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                                      Cesare Valentini nasce a Palermo il 3 febbraio 1967, iscritto alla Siae sin dal 1988 con  n. di pos. 85307. Inizia in Sardegna lo studio del pianoforte all’età di dieci anni, proseguendo a Catania, Palermo e Napoli. Comincia a studiare composizione a quattordici anni nella città natale. Risiede a Firenze dalla fine degli anni '80. Alterna l'attività di compositore con quella di direttore artistico. E' laureato in legge ed ha conseguito il titolo di Avvocato nel 1996. Ha vinto un premio letterario nazionale con un racconto ispirato all'Offerta Musicale di Bach e all'Institutio oratoria di Quintiliano.

              Come direttore artistico
              Nel 1996 e nel 1997 per il centro studi “Franco Pacchi” organizza la rassegna di musica contemporanea “Novecento tradizione e futuro”. 
              Dal 1997 al 1999 è direttore artistico dell’orchestra giovanile “Ricercare Strumentale Italiano”.
              Dal 1998 al 2003 è direttore artistico dei concerti della domenica mattina al Museo degli Argenti di Palazzo Pitti.
              Nel 2000 assume la direzione artistica di una serie di concerti al Teatro “Le Laudi”.
              Nel 2004 è direttore artistico della rassegna Toscana Classica che si è svolta presso la Chiesa di Orsanmichele in Firenze.
              Nel 2006 è direttore della stagione di Musica Sacra “Aspetti del sacro” nella basilica della SS. Annunziata in Firenze.

              Come compositore
              A partire dalla metà degli anni '90 comincia a farsi conoscere ottenendo esecuzioni di musica da camera Nel 1997 l’associazione “Un tempio per la pace” gli commissiona un brano di musica sinfonica La Tempesta di Primavera eseguito nella basilica della SS. Annunziata , manifestazione ripresa dalla RAI Toscana. Nel 1997 ottiene a Firenze 34 esecuzioni, nel 1998 ben 37 tra musica da camera, vocale e sinfonica.
              Nel 2001 scrive il brano Suoni e silenzi per sax e quartetto d’archi, inciso dal Quartetto Fonè e David Muntoni al sax. Nel settembre 2001 si reca a Sofia, Bulgaria, per incidere con l’Orchestra della radio nazionale il brano “La Tempesta di Primavera”. 
              Nella primavera del 2002 incide con la soprano Maria Costanza Nocentini e il Quartetto Fonè il brano di musica sacra Il Lamento di Maddalena, con testo originale latino di Domenico Del Nero. Successivamente incide con il flautista Michele Marasco, Luca Provenzani e membri dell'Orchestra Regionale Toscana.
              Nel 2004 riceve una commissione dall'Orchestra da Camera Fiorentina.
              Nel giugno del 2004 debutta in sud America (Belo Horizonte, Brasile) con un brano per soprano e orchestra su testo di D’Annunzio, La sera Fiesolana su commissione del teatro locale con la soprano Patrizia Morandini. Nel 2005 ottiene diverse esecuzioni in Brasile a seguito del successo de La sera fiesolana. Sue liriche per canto e pianoforte ed organo e pianoforte vengono eseguite a Londra, Madrid ed in Portogallo da diversi interpreti.
              Nel 2006 la soprano Susanna Rigacci interpreta in prima assoluta il brano per soprano ed orchestra Preghiera di San Bernardo alla Vergine dal XXXIII canto del Paradiso di Dante.
              Nel 2007 debutta al Teatro La Pergola di Firenze con “Sogni” per soprano, pianoforte ed elettronica con l'interpretazione di Susanna Rigacci. Prosegue la collaborazione con l'Orchestra da Camera Fiorentina che, dopo averlo nominato “Composer in residence”, per il quinto anno consecutivo gli commissiona per il 2008 una prima assoluta, Universi Paralleli. E' fondatore dell'associazione Mozart Italia sede di Firenze collegata col Mozarteum di Salisburgo. Ha scritto un' opera su soggetto e libretto proprio, Scene da un cinematografo, commedia. Sue composizioni sono eseguite in importanti sale da concerto in Italia e all’estero. Ha effettuato numerose trascrizioni da Bach, Scarlatti, Monteverdi, Chopin ed altri importanti autori. Recentemente ha trascritto e revisionato una musica inedita del compositore fiorentino Ugualberto de Angelis perchè venisse eseguita pubblicamente. Il suo stile, partendo dagli esordi neoclassici sul modello di Bartok e Stravinsky, si è sviluppato nel tempo in una personale estetica d'avanguardia che trae frutto dalle esperienze della musica di Ligeti e del primo Penderecki. Negli ultimi lavori è anche vicino, seppur in modo assolutamente personale, alla scuola francese degli Spettrali (Grisey, Murail).
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